
di Marco Menoni

Imbattuto ma eliminato.
Il Rodengo esce dalla pool
scudetto senza aver perso
una partita ma dopo l’1 a 1
della prima sfida con la
Canavese, il pareggio di
ieri con il Tempio qualifi-
ca i sardi.

La «bocciatura» - per
certi versi annunciata
considerata la faticosa e
vincente rincorsa alla pro-
mozione - non macchia
una stagione straordina-
ria nobilitata dalla finale
di Coppa Italia ed esaltata
dallo storico approdo fra i
professionisti.

E la sfida con i sardi rap-
presentava già un ghiotto
antipasto della serie C2:
lo testimonia anche la fol-
ta presenza in tribuna di
osservatori e procuratori
impegnati ad imbastire le
prime operazioni di mer-
cato.

Pur essendo la cinquan-
tesima gara stagionale il
Rodengo ha messo in mo-
stra una condizione atleti-
ca eccellente. Dopo lo
sbandamento iniziale co-
stato al secondo minuto il
gol di Cogoni, fortunato e
svelto a deporre in porta
una palla sfuggita a Peder-
soli, i franciacortini han-
no preso in mano le redini

del gioco sfiorando in di-
verse circostanze soprat-
tutto con Piovani il gol del
pareggio. Aggancio giun-
to al 36’ quando Gambino
è salito in cielo per devia-
re di testa un traversone
di Prandelli dalla fascia
destra. Una deviazione pe-
rentoria che non ha dato
scampo al portiere del
Tempio. Il pareggio ha ri-
vitalizzato la gara, e pri-
ma dell’intervallo entram-
be le squadre sono andate
vicinissime al gol.

Al 42’, Gambino, galva-

nizzato dalla rete, s’inven-
ta spalle alla porta una
acrobatica mezza rove-
sciata. La prodezza esalta
i riflessi di Zani che si rifu-
gia in angolo. Trascorro-
no soltanto sessanta se-
condi e Cua, con un vele-
noso diagonale in corsa
sfiora il palo alla destra di
Pedersoli.

La ripresa sorride subi-
to al Rodengo che al 6’ con-
feziona il sorpasso.

Stavolta è Piovani a ser-
vire elegantemente Gam-
bino che, ancora di testa,
mette la sfera alle spalle
di Zani.

Complice il gran caldo
il ritmo cala vistosamen-
te. Sembra la condizione
ideale per conservare una
vittoria che significa qua-
lificazione. La squadra di
Ermanno Franzoni gesti-
sce la gara senza subire
pericoli fino al 36’, quan-
do il Tempio «rianimato»
da un paio di cambi, affon-
da nuovamente i colpi.

Del Grande, uno dei neo-
entrati centra il palo imi-
tato al 37’ da Cau che colpi-
sce la traversa con una
conclusione liftata. Il pa-

reggio è comunque nell’
aria e puntuale si materia-
lizza al 39’ quando Del
Grande si procura e tra-
sforma un calcio di rigo-
re. Qui si chiude l’incon-
tro e l’avventura nella po-
ol scudetto del Rodengo in-
capace nei restanti minu-
ti di trovare il gol che
avrebbe aperto le porte
delle semifinali.

Adesso per la società
del presidente Sandro Fer-
rari si apre una partita
ben più importante: c’è da
allestire una struttura da
professionista ed il primo
passo è certamente l’in-
gaggio di Fausto Corsini
ex segretario del Lumez-
zane che dopo avere bene
operato in valgobbia spo-
sa la causa franciacortina
e curerà tutta la parte bu-
rocratica ed amministra-
tiva.

All’ incontro era presen-
te anche il primo cittadi-
no Ezio Zorzi che ha ga-
rantito l’appoggio dell’
Amministrazione comu-
nale per rendere agibile
l’impianto che al momen-
to non sarebbe in grado di
ospitare incontri profes-
sionistici: entro il 30 giu-
gno bisognerà presentare
il progetto di riqualifica-
zione alla federazione.
Ma con il sostegno del Co-
mune non sarà un’impre-
sa difficile.
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Un esperto di promozioni
per puntare subito in alto.
Il Darfo ha annunciato in
settimana l’arrivo di Mar-
co Falsettini sulla panchi-
na che quest’anno è stata
di Inversini, Crotti e Gior-
gi. Un tecnico navigato, di
grande esperienza, che ha
già vinto la categoria per
tre volte. Una carriera da
incorniciare: due anni con
la Pro Patria in serie D poi
Oleggio,semprenell’inter-
regionale, due stagioni in
Eccellenza alla Pro Lisso-
ne seguita dalla prima vit-
toria in D con l’Albinoleffe
con la conferma di un an-
no di C2.

La seconda affermazio-
ne a Meda, squadra che ha
guidato per due anni fra i
professionisti. Poi l’appro-
do, sempre in C2 a Manto-

va ed il ritorno a Meda pri-
madelladiscesaconl’Olgi-
natese in serie D, ed il tris
con la vittoria di Crema
prima di sfiorare i play off
in C2.

Il nuovo tecnico del Dar-
fo abita a Milano: vede lo
stadiodiSanSirodalbalco-
ne,eforsel’ariadellaScala
del pallone lo deve aver in-
fluenzato positivamente.
«In questo momento nel
calcio c’è molta confusio-
ne - osserva Falsettini -: a
Darfo invece ho trovato
molta passione, dirigenti
chemisonopiaciutiimme-
diatamente come persone.
Gente genuina con passio-
ne, come piace a me. Mi
hanno detto che vogliono
divertirsi ed arrivare ai
play off: è un programma
ambizioso, sensato, serio e

con grande voglia di ci-
mentarsi coi migliori, un
obiettivo possibile».

Falsettini viene da una
parantesi da dimenticare:
«L’annata trascorsa a Co-
mo è stata particolare, do-
podimeirisultatisonosta-
ti anche peggiori quindi
non faccio l’analisi di cosa
nonèandato.Oralamiate-
sta è a Darfo anche se dob-
biamodefiniremoltidetta-
gli. Discuteremo le scelte
da fare».

Come sarà il nuovo Dar-
fo? Falsettini ha le idee
chiare. «A me piace che la
squadra sappia giocare
con più soluzioni: amo il
gioco con due attaccanti e
un trequartista o tre pun-
te. Mi piace quando la
squadra propone il pro-
prio gioco con equlibrio».

La rosa del Darfo, poi,
non sarà una novità per
uno dei tecnici di D più
esperti. «Mosa - ricorda
Falsettini -, ha vinto con
me un campionato in D
con l’Albinoleffe, era un
miogiocatoreloritrovodo-
po molti anni. Poletti, Po-
ma,GherardieRossettiso-
no stati avversari negli ul-
timianni,socomefarligio-
care».

Falsettinihavogliadiri-
scattare Como. «Mi piace
mettermi alla prova - con-
fessa -. Ho giocato anni in
CconilLivornodoveman-
giano pane e calcio tutti i
giorni, Voghera, Pro Pa-
triaeLeffe.Tutteesperien-
ze che spero mi torneran-
no utili anche a Darfo, una
società ambiziosa che può
progettare un futuro im-
portante».

SerieD
Laprimafase
dellapoule
«scudetto»

Rodengo 2
Tempio 2
RODENGO: Pedersoli 6, Poetini 6, Spendoli-
ni 6, Preti 6, Pelati 6, Bertoni 6, Prandelli 6 ( st
11’ Burlotti sv), Margherita 6, Gambino 7( st
16’ Garrone sv), Piovani 6.5( st 20’ Martinelli
sv), Biancospino 6. A disposizione: Piazza,
Bignotti, Conforti, Simoncelli. Allenatore
Franzoni
TEMPIO: Zani 6.5, Cabeccia 6, Raparelli 6( st
8’ Avallone 6), Nativi 6, Mattiello 6, Lisai 6,
Cogoni 6.5, Ferraro 6 ( st 8’ Casapulla 6), Fa-
ruggia 6 ( st 20’ Del Grande 6,5), Cau 6.5, Rais
6. A disposizione: Savinelli, Piantadosi, Pi-
ras, Idda. Allenatore Corda
ARBITRO: Cisaria Giuseppe di Trento 6
RETI: pt 2’ Cogoni, pt 36’ e st 6’ Gambino, st
39’ su rig. Del Grande
NOTE: giornata calda terreno in splendide
condizioni. Spettatori 200. Ammoniti: Berto-
ni, Cau. Angoli 4-3 per il Tempio. Recupero
2-3

Dopo l’eliminazione
del Rodengo la poule
scudetto proseguirà
con la final four per
l’assegnazione del ti-
tolo che permetterà
alla squadra vincente
di giocare l’anno pros-
simo in C2 con il trico-
lore sulla maglia. Per
le semifinali si sono
qualificate Tempio,
Pescina (su Mezzoco-
rona e Viareggio),
Sangiuseppese e Sca-
fatese.

Nelle gare di ieri
tutti pareggi: Sangiu-
seppese-Scafatese è fi-
nita 4 a 4 e Pescina-
Mezzocorona 1 a 1.

Scafatese,Pescina
eSangiuseppese
nella«finalfour»

Nessuna novità, a Salò,
per quanto riguarda l’alle-
natore che prenderà il po-
sto di Roberto Bonvicini.

Le attenzioni si sono
concentrate su Francesco
Zanoncelli (quasi d’accor-
do con il Pizzighettone) e
Claudio Ottoni, vicino al-
la conferma alla Samboni-
facese: entrambi sembra-
no orientati verso altre so-
cietà, ma hanno lasciato
aperto uno spiraglio e il
Salò sta ancora alla fine-
stra. In caso di risposta de-
finitiva negativa, bisogne-
rà battere altre piste.

Intanto si è allungato il
nome dei riconfermati.
Dopo Carmine Marrazzo,
Cristian Quarenghi, Mi-
chele Sella e Paolo Ferret-
ti, ecco Giovanni Martina-
zzoli, Diego Pedrocca e
Diego Tognassi. Dal Man-
tova è rientrato per fine
prestito il terzino sinistro
Andrea Secchi, ’88, che
non ha avuto la possibili-
tà di esprimere del tutto
le sue grandi possibilità a
causa di un grave infortu-
nio. Marrazzo, 17 gol in 20
gare, è però richiestissi-
mo. E oggi Tiberio Caval-
leri dovrebbe diventare il
suo procuratore. Se all’at-
taccante arrivasse una
buona proposta dalla C1,
è chiaro che spiccherà il
volo. Anche Ferretti, di
Storo, dove fa l’assicurato-
re, ha ricevuto offerte da
numerose società trenti-
ne: il Trentino, il neopro-
mosso Mezzocorona, il Co-
mano, il Rovereto. E il di-
fensore sta pensando se
accettare o no.

Intanto, nel corso della
cena di fine anno, alla
«Conca d’oro» dei fratelli
Bazzani, tra i sostenitori
più brillanti della società,
il presidente Aldo Ebene-

stelli ha respinto le insi-
nuazione sul suo abbando-
no. «No, non intendo di-
mettermi - ha spiegato
Ebenestelli -. Spero di con-
tinuare a rappresentare
al meglio la società anche
in futuro. Abbiamo sem-
pre rispettato obblighi e
doveri nei confronti di tut-
ti. Per fare una grande
club occorrono consiglie-
ri validi, gli sponsor, i gio-
catori e lo staff tecnico.
Una catena che non può
avere anelli deboli».

Il presidente ha invita-
to tutti i presenti ad alzar-
si per tributare un applau-
so a Bonvicini, «una per-
sona eccellente». Il tecni-
co di Gavardo ha risposto
così: «sono arrivato in
punta di piedi, e me ne va-
do in silenzio». Non è man-
cato il plauso di capitan
Quarenghi.

Il direttore generale,
Eugenio Olli: «il futuro è
roseo. Fin tanto che ri-
marrà questo gruppo di
soci, avremo stimoli e vo-
glia di fare. La squadra,
partita col piede sbaglia-
to, si è riscattata, chiuden-
do il campionato in modo
splendido. I tifosi ci han-
no seguito dall’inizio alla
fine: è difficile avere un
supporto simile. Bonvici-
ni ha saputo gestire i mo-
menti di difficoltà, e i ri-
sultati si sono visti. Ora
termina un ciclo, iniziato
con la conquista della cop-
pa Italia allo stadio Flami-
nio di Roma e con la pro-
mozione dall’Eccellenza.
Un periodo che verrà ri-
cordato a lungo. Noi ci au-
guriamo di continuare be-
ne, anche se non è facile
operare sul mercato. Co-
munque partiamo da una
base di giocatori impor-
tanti».

 Sergio Zanca

AldoEbenestelli alla festa delSalò: il presidente resteràalla guidadella società

Dodici mesi da incornicia-
re per Giuseppe Pasini, pa-
tron della Feralpi Lonato.
Imprenditoredell’annonel-
le nomination di Confindu-
stria e presidente dell’anno
nel calcio dilettantistico
bresciano con la sua squa-
drapromossadall’Eccellen-
za in D. Ma il bello viene
ora, con alcuni grattacapi
che preannunciano una ve-
ra e propria rivoluzione in
biancoverde.«Ilcalciolose-
guo perché mi sono appas-
sionato alla squadra dai
tempi di mio padre, nell’81
quando siamo andati in se-
rie D c’era ancora lui - spie-
gaPasini,chepreferiscemi-
nimizzare, almeno calcisti-
camente parlando, i propri
meriti -: il successo lo divi-
do con tutti i dirigenti da
Baccoli a Boninsegna agli
altri. Per il resto era un sal-
to programmato, quest’an-
no abbiamo rivoluzionato
lo staff ed abbiamo trovato
unallenatoreperfettocome
Inverardi, lo stimo molto
per la serietà e l’umiltà, a
me piace la gente così. A lui
avevamo chiesto i risultati,
eraunascommessa,èanda-
tabene, èstato determinan-
te nella cavalcata».

Ora i problemi. In primis
lostadio.LaFeralpisaràco-
stretta ad emigrare perché
il vecchio Paolo VI non è
omologabile per la D. «Era-
vamo in parole con Desen-
zano ma per il momento
non c’è nulla di definitivo -
spiega Pasini -. Va avanti il
dialogo con l’Amministra-
zione. Era nel programma
la realizzazione di un cen-
tro sportivo, a noi servireb-
be subito ma l’importante è
che inizino per lo meno i la-
vori, sarebbe un passo
avanti importante». Le al-
ternative: Montichiari, Pa-
denghe, Castiglione. Per

ora si tratta di ipotesi senza
nessun accordo. «Non è so-
lo un problema della prima
squadra - ammette il presi-
dente -. L’anno prossimo
avremo anche la juniores a
livello nazionale e questo
comporta altri problemi.
Dall’entusiasmosiamopas-
sati a queste questioni quo-
tidiane. Vogliamo fare una
stagione tranquilla, anche
se di stagioni tranquille
non ce ne sono mai, l’ambi-
zioneèquelladiesseresubi-
to protagonisti».

La seconda novità è l’or-
ganizzazione.LaFeralpiha
sceltodiallenarsinelpome-
riggio. Questo significa ri-
nunciareamoltiprotagoni-
sti dell’ultimo anno. «In se-
rie D, i giocatori sono pro-
fessionisti - sottolinea Pasi-
ni -. Difficile che un atleta-
lavoratore abbia tre pome-
riggi liberi. La categoria è
più dispendiosa anche in
questo senso. Dovremo
cambiare molto a dispetto
dei meriti. Un esempio? Ci-
tovolentieriFrancescoFai-
ni che per motivi di lavoro
lascerà la Feralpi. Faccio il
suo nome per spiegare che
un atleta di 32 anni deve fa-
re delle scelte di vita e il cal-
ciononèprioritario».Quin-
di il nodo-giovani. «Dovre-
mo completarela rosa- pro-
seguePasini-congrandeat-
tenzione.Averequattrogio-
vani importanti vuol dire
averne almeno dieci in or-
ganico».

Intanto si sa che la squa-
dra nella prossima stagio-
ne si allenerà in città nel
centro sportivo dell’Epas
(sui campi in sintetico), ma
si attende ancora l’ufficia-
lizzazione di quale sarà il
nuovo stadio nel quale af-
frontarelacategoria,anche
seinpole positionrimaneil
«Tre stelle» di Desenzano.

Il presidente della Feralpi Lonato Giuseppe Pasini al galà della promozione

Darfo,Falsettiniprenotaun«poker»

Il nuovo tecnico Falsettini


